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XXIII Domenica del tempo ordinario
«Dio ha riconciliato a sé il mondo in

Cristo, affidando a noi
la parola della riconciliazione. »

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 18, 15-20)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di
te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti
ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non
ascolterà, prendi ancora con te una o due
persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola
di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà
costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà
neanche la comunità, sia per te come il pagano e il
pubblicano.
In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla
terra sarà legato in cielo, e tutto quello che
scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo.
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra
si metteranno d’accordo per chiedere qualunque
cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà.
Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì
sono io in mezzo a loro».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Mi fa tenerezza leggere questo brano. Mi intenerisco
pensando a Gesù che parla ai suoi discepoli, a quei
discepoli, a noi discepoli, fragili, scostanti, colmi di
contraddizioni, rissosi; discepoli raccogliticci, così
diversi fra loro, che Gesù porta con sé per educarli, per
farli diventare profezia di un mondo diverso in cui si vive
senza sbranarsi vicendevolmente. Un mondo
riconciliato, infine. Mi intenerisco pensando a Matteo
che quelle parole ricorda e scrive, indirizzandole ad una
comunità frastornata dagli eventi storici, dalla
distruzione del tempio, dal sentirsi fragile vaso di coccio
in mezzo a vasi di ferro. Lo leggo e lo rileggo. Ma sul
serio? Davvero Gesù crede a questa roba? Davvero è
possibile realizzare quanto dice? Mi guardo attorno. Mi
guardo dentro. Luce e tenebre ci abitano, mi abitano,
inestricabili, fanno parte della stessa tavolozza,
necessaria alla libertà, essenziale all’amore. Vedo in me
e attorno a me tanta pace, bellezza, amore e passione.
Ma anche tanta rabbia e violenza, vittimismo e
scoraggiamento. Luce e tenebra essenziali l’una all’altra,
due facce della stessa medaglia. Vedo gente aggressiva,

scontenta, pettegola, sempre pronta ad accusare, a
giudicare, a denigrare, a giustificarsi. Anche nella
Chiesa. Vedo cristiani inutilmente moralisti,
intransigenti con gli altri e accondiscendenti con se
stessi, arroccati, che si sentono gli avvocati di Dio, che
si pensano, se non migliori, almeno non peggiori degli
altri.
Se tuo fratello commette una colpa contro di te.
Quindi è previsto che un fratello possa sbagliare. È
previsto che, nonostante la fede, la conversione, la vita
interiore, si possa ancora peccare. Non è un incidente,
non è uno scandalo. Restiamo peccatori. Cioè in
divenire. Cioè in crescita. Chi crede che il cristiano non
commetta colpe, sbaglia. Il discepolo sa riconoscere le
proprie colpe. Le conosce, non se ne fa schiacciare ma
nemmeno le ignora o le giustifica. Le affida alla
tenerezza di Dio. E la Chiesa, allora, non diventa
assemblea di giusti ma di peccatori riconciliati. Ma ciò
che fa la differenza è quel titolo: fratello. Non un
avversario, non un nemico, non uno da cancellare sulla
faccia della terra.
Va’! Muoviti, spicciati, agisci. Non stare inchiodato al
tuo orgoglio ferito. Non rimuginare. Non meditare
(santa) vendetta. Non pensare ai tanti difetti che il tuo
fratello ha e che tu, benevolmente, hai tenuto nascosto
agli altri, nascondendo i suoi (evidenti) limiti. Vai e
parlagli, chiarisciti, chiedigli, trova un punto di incontro.
Senza aggredirlo, senza giudicarlo, ammoniscilo. Perché
lo vuoi guadagnare. Se ti ascolta, se capisce, se si
ravvede, se vede nel tuo gesto non un’accusa ma un
desiderio di bene, allora avrai guadagnato.
Invece. Invece, spesso, se uno pecca contro di me è una
carogna. Da lui proprio non me l’aspettavo perché, si sa,
il peccato originale è roba per i pagani. Poi sono deluso
(bene, de-ludere viene dal latino e significa smettere di
giocare) e pieno di santa rabbia. Allora non mi capacito,
cerco sponda, compassione, qualcuno che la pensi
come me. Se ascolto una predica sul perdono penso che
l’altro dovrebbe ascoltare e ravvedersi. Non che io debba
ascoltare e ravvedermi.
Dove due o tre. È possibile riconciliarsi perché siamo
chiamati a custodire Dio, a contenere l’infinito amore,
l’infinita compassione che converte noi e il mondo.
Eccola la logica del Vangelo. Fratelli che si fanno carico
(non che si fanno gli affari degli altri) gli uni degli altri.
Fratelli che non giudicano da fuori ma si mettono in
gioco, vanno, osano, cercano di guadagnare una vita alla
pienezza. Quella di chi ha sbagliato e la propria. Ma è
davvero possibile quanto dice oggi questa Parola
tagliente? Sì, forse, a prenderla sul serio. Ed è l’unico
modo in cui torneremo ad essere credenti credibili.
Quando nelle comunità sarà nuovamente evidente che
siamo amati e che vogliamo amare, osando il perdono.
(Commento al Vangelo di Paolo Curtaz, 10-09-2023, da www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 10 AL 17 SETTEMBRE 2023

Sabato 9 settembre
✢ Ore 15:30 a San Donnino: Matrimonio di Nils e
Giada;
✢ Ore 17:00 a Gavasseto: Matrimonio di Sara e
Giuliano;
✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
memoria del defunto Attilio Ridolfi nel quarto
anniversario della salita al cielo;

Domenica 10 settembre - XXIII Domenica del tempo
ordinario
✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;
✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti della famiglia Romani Gilioli; Dante, Elisa,
Arturo Borciani e Pierluigi;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con memoria
della defunta Silvana Longagnani;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a San Donnino: S. Messa con memoria
dei defunti Fedele Braglia, Prassede e Giorgio
Berselli;
✢ Ore 16.00 a San Donnino: Battesimo di Anastasia
Arianna Tondelli, Tommaso Menozzi e Giacomo
Menozzi, Ethan Cristini Bulgarelli;

Lunedì 11 settembre
✢ Ore 21.00 a Masone: Adorazione Eucaristica con
possibilità di accostarsi al sacramento della
riconciliazione (vedere avviso dettagliato nella
sezione comunicazioni);

Martedì 12 settembre
✠ Ore 9:00 a Corticella: S. Messa;
☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);
✠ Ore 21:00 a Gavasseto: S. Messa di
ringraziamento presso la famiglia Losi Massimo in
via Varini 1. Tutta la comunità è invitata.

Mercoledì 13 settembre - San Giovanni Crisostomo
✢ Ore 19 a Bagno (località Zimella): presso il
chiesolino dedicato a San Michele Arcangelo di via
Zavaroni sarà recitato il Santo Rosario;
✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con memoria
dei defunti Ficarelli Pietro e Denti Silvia, Ficarelli
Franco e Denti Maria (Mara) cui segue la preghiera
del rosario;

Giovedì 14 settembre - Esaltazione della santa
Croce
✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa con memoria di
Bruno Cattini e Novarro Pezzi;

Venerdì 15 settembre - Beata Vergine Maria
Addolorata
✢ Ore 10:30 a San Donnino: Matrimonio di Alberto
e Tiziana;
✢ Ore 15:30 a San Donnino: Matrimonio di Martina
e Alessandro;
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;
✢ Ore 20:30 a Bagno: “Veglia con riflessioni sulla
sofferenza” (da una veglia di Papa Francesco) in
preparazione alla sagra di domenica 17 settembre;

Sabato 16 settembre - Santi Cornelio e Cipriano
✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 17 settembre - XXIV Domenica del tempo
ordinario
✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa in onore della Beata
Vergine Addolorata con memoria dei defunti Lauro,
Ettore, Eugenia Bertoldi; Donatella e Giuseppe
Mazzacani. Al termine benedizione con la statua
dell’Addolorata;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa.



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA

❃ Durante tutto il mese di settembre, in ogni Messa festiva/domenicale della nostra Unità Pastorale, a
conclusione della preghiera dei Fedeli verrà proposta la recita comunitaria della “Preghiera per la nostra
terra” composta da Papa Francesco e inserita al termine dell’enciclica Laudato sì.

❃ La Veglia diocesana di preghiera per il Creato, da anni celebrata il 1° settembre, si svolgerà quest’anno
domenica 1° ottobre con la partecipazione di don Bruno Bignami, presidente nazionale della Pastorale
sociale, autore di numerose pubblicazioni sul tema dell’enciclica Laudato sì e dell’ecologia integrale. Nei
prossimi notiziari verranno comunicati luogo e orario della celebrazione.

❃ Lunedì 11 settembre, dalle 21 alle 23, in chiesa a Masone ci sarà l’Adorazione eucaristica con possibilità di
confessione; la serata sarà incentrata sul tema della Pace e della non-violenza (11 settembre 2001, caduta
delle Torri Gemelle).

❃ Martedì 12 Settembre ore 21 santa Messa di ringraziamento presso la famiglia Losi Massimo, via Varini 1
a Gavasseto. Tutta la comunità è invitata.

❃ A Gavasseto domenica 17 settembre al termine della Messa siamo tutti invitati a fermarci presso i locali
della parrocchia per il pranzo di comunità: un momento per incontrarsi, rivedersi e fare due chiacchiere
insieme. Alcune famiglie prepareranno la pasta per tutti, poi condivideremo ciò che porteremo.
Nessuno si senta escluso: siamo tutti attesi!

❃ Per Venerdì 13 Ottobre si sta organizzando una gita alla città di Cremona, con visita alla Cattedrale,
museo e altri monumenti; il tutto accompagnato da un buon pranzo con cucina tipica. Seguiranno dettagli
e informazioni.




